
I domenica
I єіќџћі 
ёђі Ѡђєћі
Vi saranno segni. 
Alzate il capo… 
(Lc 21,25.28)

II domenicaII domenica
I єіќџћі 
ёђљљю Ѡѡќџію
Nell’anno quindicesimo 
dell’impero… 
(Lc 3,1)

III domenica
I єіќџћі ёђљљю I єіќџћі ёђљљю 
ѓђѠѡю ђ ёђљљю 
ѐќћёіѣіѠіќћђ
Chi ha due tuniche 
ne dia a chi non ne ha, 
e chi ha da mangiare, 
faccia altreanto. 
(Lc 3,11)(Lc 3,11)

IV domenica
I єіќџћі ёђљљђ 
ёќћћђ ђ ёђі 
яюњяіћі
Benedea tu 
fra le donne e benedeo 
il fruo del tuo grembo. il fruo del tuo grembo. 
(Lc 1,42)

I GIORNI DEI SEGNI  -  I domenica
Ger 33,14-16; Sal 24 (25); 1Ts 3,12- 4,2; Lc 21,25-28.34-36

L’L’Avvento è un tempo di vigilanza e aesa, un tempo nel quale scorgere i segni 
della presenza fedele e consolante di Dio tra noi. “Ecco, verranno giorni nei quali 
realizzerò le promesse di bene che ho fao…” dice il Signore. Ma quali sono questi 
giorni? Quali i segni per riconoscerli? “Vi saranno segni… – dice il Signore – 
mentre gli uomini moriranno di paura… voi risollevatevi, alzate il capo… state 
aenti a voi stessi,… vegliate in ogni momento”. 

VViviamo giorni di cambiamenti, giorni di angoscia per molti popoli: alcuni 
gridano per la fame, le guerre ingiuste, le disuguaglianze vergognose, le 
migrazioni forzate, l’inquinamento devastante. Altri popoli hanno paura per le 
loro sicurezze rese incerte, i loro privilegi messi in discussione così come il loro 
benessere irresponsabile, fruo e causa della dissipazione e dello spreco. 
Noi da che parte stiamo? Quali tra queste angosce condividiamo?

“Mentre gli uomini moriranno di paura”, i discepoli e le discepole di Gesù di “Mentre gli uomini moriranno di paura”, i discepoli e le discepole di Gesù di 
Nazaret, il Cristo, si risollevano, alzano il capo, cercano i luoghi della giustizia, 
li scorgono: a volte sono solo piccoli germogli ma li abitano con tuo il cuore e 
li rendono vivi con tue le loro forze. Vigilano su se stessi, sul mondo, sui poveri, 
camminano per le strade della giustizia, sperano contro ogni disperazione 
e sentono che la liberazione è vicina, la stanno già vivendo…

Don Luca Pandolfi

Signore dei piccoli segni
donaci l’aenzione e la libertà di cuore 
per scorgerti accanto a noi, 
nelle pieghe a volte tumultuose della nostra vita

   Signore dei grandi segni, segni evidenti e sconvolgenti,
   apri i nostri occhi accecati, le nostre orecchie murate
      le nostre braccia serrate, le nostre mani chiuse,
   muovi le nostre gambe affaticate, i nostri cuori delusi

Sconvolgi le sicurezze dei potenti di questo mondo
e le nostre, quando confidiamo in loro.
Risollevaci, facci alzare il capo e facci scoprire e sperimentare la 
tua fedeltà, la tua consolazione la tua gioiosa liberazione PR
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